
Alitalia: il pm chiede 4 anni per Baldassarre e Valori

Una presunta frode fiscale da quasi
un miliardo di euro. La procura di Ro-
ma mette sotto la lente la Total-Erg,
società nata dalla fusione tra Total
Italia Spa ed Erg Petroli Spa, e inda-
ga cinque persone tra le quali Ales-
sandro Garrone, ad di Erg, e Luca
Bettonte, firmatario della dichiara-
zione dei redditi della società petroli-
fera nel 2010.

Proprio in quell’anno le due com-
pagnie hanno siglato un accordo per
creare una joint-venture operante in
Italia nel settore della Raffinazione e
del Marketing, con una proporzione
delle quote di partecipazione nella
nuova società rispettivamente del 49
e 51 per cento. È da lì che nasce l’inda-
gine, con la Guardia di Finanza che
controlla la joint-venture e si imbatte
sui rapporti commerciali tra questa e
una società operante nelle Bermuda
ma riconducibile alla Total. Viene
fuori così un giro di fatture sospette.

Sulla scorta di questa ipotesi, ieri
gli agenti del nucleo tributario delle
Fiamme Gialle hanno visitato le sedi
di Genova, Roma e Milano della com-
pagnia, alla ricerca di documenti re-
lativi alla compravendita di petrolio
e alle transazioni con le società che
commerciano l’oro nero.

Per ora, secondo l’ipotesi costrui-
ta dai pubblici ministeri romani Pao-
lo Ielo e Mario Palazzi, la società con
sede alle Bermuda avrebbe emesso
fatture false per 900 milioni nel
2010. Un escamotage che avrebbe per-
messo alla società di gonfiare i prez-
zi, così da far lievitare i costi a carico
dell’azienda e, di conseguenza, ridur-

re i guadagni e pagare meno tasse.
Seguendo le fatture, gli investigatori
si sono imbattuti in una triangolazio-
ne tra società con sede in Africa Ber-
muda e Italia. Il sospetto è che lo
schermo formato dalle transazioni e
dalle diverse srl coinvolte, in realtà
servisse al solo scopo di aumentare
le dimensioni dei costi del petrolio ed
abbattere il relativo imponibile. In so-
stanza, nella fase di compravendita
l’oro nero sarebbe stato acquistato
non direttamente dal produttore, ma
da un intermediario legato (o ricon-
ducibile) alla stessa società italiana.
Questo avrebbe permesso l’elusione
fiscale che ha gettato nella bufera la
compagnia petrolifera.

Alla notizia delle perquisizioni è se-
guito il tonfo in Borsa del titolo Erg,
che ha chiuso la sessione a meno
6,74 per cento. Nel corso della gior-
nata, i titoli del gruppo sono entrati
in asta di volatilità quando perdeva-
no il 10,41 per cento 8,645 euro, regi-
strando anche un boom di scambi,
con 584mila pezzi passati di mano a
fronte dei 171mila di media in un’inte-
ra seduta dell’ultimo mese.

TOTALECOLLABORAZIONE
Durante il corso della giornata la
compagnia non ha commentato, for-
se in attesa che terminassero le per-
quisizioni o che cessassero gli scam-
bi a Piazza Affari. In serata però con
una nota Total-Erg ha fatto sapere di
aver «sempre perseguito una corret-
ta gestione e garantito il rispetto del-
le leggi e delle normative vigenti e
confida pertanto che ciò emergerà
dall’inchiesta».

La società assicura «piena e totale
collaborazione» alle autorità giudi-
ziarie e «precisa che il coinvolgimen-
to di Erg nelle indagini, nelle figure
del vice presidente esecutivo e
dell’amministratore delegato, è da ri-
condurre esclusivamente alla parte-
cipazione di TotalErg, joint venture
(51% Erg e 49% Total) nata dalla fu-
sione di Total Italia ed Erg Petroli il
primo ottobre 2010, al consolidato fi-
scale nazionale del gruppo Erg». «Ri-
tiene - infine - di aver sempre opera-
to nel pieno rispetto delle leggi e del-
le normative vigenti e confida pertan-
to che verrà accertata la propria tota-
le estraneità ai fatti oggetto dell’inda-
gine».

RCS SPORT

LicenziatiCatano
eAcquarone
● MicheleAcquarone, l’ex
direttoredel Girod’Italiaedex
direttoregeneraledi RcsSport, che
operanel settoredeglieventi
sportivi, è stato licenziato daRcs.
Lostessoprovvedimentoha
colpitoanche l’examministratore
delegatodiRcs SportGiacomo
Catano.La vicendaera cominciata
all’iniziodi ottobre,quandoRcs
avevasospeso i due managerdopo
alcune«verificheamministrative».

FIAT

Pomigliano incig
aNatale
● Fiathaannunciato il ricorso alla
cassa integrazioneordinariadal
23dicembreprossimo al 6
gennaio2014per i lavoratori dello
stabilimentodi Pomigliano.La
decisionecoinvolgetutti i 4.500
dipendentidello stabilimento. Il
Lingottohadetto che l’iniziativa,
cheavrà anchericadute
sull’indotto,«ènecessaria per
fronteggiare le criticitàdel
mercato».

BREVI

EXPO2015

AccordoconAnci
per iprogrammi
● Coinvolgere il network delle
amministrazioni locali nella
definizionedi iniziativeculturali,
d’intrattenimentoe turistiche in
vistadell’Expoe nel corsodei sei
mesidella manifestazione.Questo
l’obiettivodell’intesaAnci-Expo
2015, firmataa Milano.Sono
intervenutiGiuseppe Sala,Piero
Fassino(Anci), il Sottosegretario
MaurizioMartina, Giuliano Pisapia
eDiana Bracco.

TECNOLOGIA

Telecompresenta
il suosmartphone
● Telecom Italiae Mozilla lanciano
in Italia ilprimosmartphone
dotatodelnuovosistema
operativoFirefox OS. Il prodottoè
Alcatelonetouch fire, disponibile
sulweb(www.tim.it) e, dal6
dicembre,pressotutti i negozi
TelecomItalia al prezzo di79,90
Euro. Il nuovosmartphone,con un
displayda 3,5 pollici, offre tutte le
principali funzionalità.
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Processo per la scalata
fallita: «Così si è evitato
che andasse in porto la
trattativa con AirFrance»

Bufera su Total Erg: sotto
inchiesta per fatture false
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LEGACOOP

Coopservizi, tengono produzioneeoccupazione
Dopocinque anni (2008-2012)di
tenutacomplessiva, lecoop diservizi
guardanocon preoccupazione inpiù ai
prossimimesi.Daun’indagine condotta
suun campione delle2.000
cooperativeaderenti aLegacoop
Servizi, emerge, infatti, che oltre il 50%
prevedeun calo del valoredella
produzione,mentre il42%considera
stabiliglioccupati controun 22% che li
vede indiminuzione; si equivalgono,
infine,al 40%, lepercentualidi chi
prevede i soci (che rappresentano quasi

il 70%degli addetti ) stazionari e dichi li
indica in diminuzione.«Lenostre
cooperativeche dannoservizi alle
impresee allecomunità -ha sottolineato
ilpresidenteFabrizio Bolzoni,hanno
tenutomeglio di altri settori che hanno
registratodeicrolli di fatturato e di
occupazione;maè indubbioche la loro
attività, risente in modo direttodella
contrazionedelladomanda interna
mentrenon beneficiadelle opportunità
di ripresa chesi profilanoper le imprese
cheesportano».

Condannare a 4 anni di reclusione Anto-
nio Baldassarre e Giancarlo Elia Valori
per la scalata ad Alitalia. Questa, assie-
me ad una multa di 1 milione, la richie-
sta del pubblico ministero Maria Fran-
cesca Loy nel corso del processo in cor-
so al tribunale di Roma. Assieme a loro
chiesti 2 anni e 6 mesi per i manager
Claudio Prati e Danilo Dini. A tutti gli
imputati è contestato il reato di manipo-
lazione del mercato. Il magistrato ha
più volte sottolineato: «Sono state diffu-
se notizie false che hanno alterato la
realtà delle trattative» che riguardava-
no nell’autunno del 2007 la compagnia
aerea di bandiera.

La «cordata Baldassarre» era una ve-

ra e propria Armata Brancaleone. Il pm
Loy nel ricostruire la vicenda sviluppa-
tasi tra l’agosto ed il dicembre del 2007,
ha aggiunto: «Tante sono le società de-
cotte o fasulle che c’è da chiedersi il per-
ché. L’interrogativo è destinato rimane-
re senza risposta. Come possa un presi-
dente emerito dalla Consulta aver as-
sunto un ruolo così ridicolo non è chia-
ro. Così come un uomo di sicura cono-
scenza economica quale Elia Valori re-
sti volutamente inconsapevole del peso
che viene dato a comunicati ed esterna-
zioni varie». Nel processo sono oltre
1.700 le persone costituite parte civile,
così come la Consob e le associazioni
dei consumatori Codacons e Federcon-
sumatori Campania. Il pm Loy ha ag-
giunto: «Con questo intervento di Bal-
dassarre e gli altri si è evitato che la trat-

tativa con Air France-Klm andasse a
buon fine. Negli ultimi mesi del 2007
c’era una atmosfera strana e di confusio-
ne, a livello politico ed economico». Il
magistrato ha anche ricordato: «La Pro-
cura, rispetto a dichiarazioni su Alita-
lia, ha chiesto l’archiviazione del proce-
dimento a carico di Silvio Berlusconi.
La linea è semplice. In quel caso è stata
riscontrata la presa di posizione politi-
ca, insindacabile, rispetto alla necessità
di far restare italiana la compagnia ae-

rea. Ma Baldassarre e gli altri si sono
fatti promotori di una serie di notizie fal-
se per cercare di cambiare le trattative
su Alitalia. Ben diverso».

Secondo il pm Loy, Baldassarre poi
quale «raffinato giurista nonchè uomo
delle istituzioni con incarichi importan-
ti e di prestigio» ha preso un ruolo in
questa storia caratterizzata da «fumosi-
tà e nebulosità». E poi, in quei mesi di
grande confusione «Baldassarre non po-
teva non essere consapevole della gravi-
tà di quanto andava dicendo pubblica-
mente e della falsità dei documenti che
presentava di volta in volta agli organi
interessati. Ha mentito sulla solidità fi-
nanziaria dei componenti della cordata,
sull’impegno economico delle singole
società coinvolte, ha deliberatamente
diffuso notizie non vere. In questa vicen-

da Baldassarre ha avuto più di altri un
ruolo determinante: è stato il coordina-
tore e il promotore di questa fantomati-
ca cordata, rassicurando l’advisor di Ali-
talia, contattando i singoli imprendito-
ri, rilasciando dichiarazioni e comunica-
ti ai giornalisti. Insomma, ha fornito un
falso quadro informativo e ha agito in
assoluta malafede». Elia Valori, invece,
compare in questa storia «come mano-
vratore occulto, che si muove dietro le
quinte e non compare mai in prima per-
sona. È lui che coinvolge Baldassarre e
cerca in prima battuta gli imprenditori
della cordata, mettendo loro a disposi-
zione i locali di Sviluppo del Mediterra-
neo, dando precise disposizioni al porta-
voce per i vari comunicati da diffondere
e mettendo in allerta Dini e Prati come i
suoi più stretti collaboratori».

● Cinque indagati tra cui l’ad Alessandro Garrone per una presunta frode
fiscale da un miliardo ● Escamotage per gonfiare i costi e pagare meno tasse
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